


Del. n.{5.3 1201 6/PAR 

CORTE DEI Cl:JNTI 

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO .!~R LE MARCHE. 

(.) nella Cal.uera di eO.1l51glio ~~l 1. o dice~bre 20] 6! . 

. composta dai magist.r~ti: 

Presidente di Sezione Maurizio MIRABE.LLA - Presidente '" 

Consigliere. 

Consigli?rc 

Pasquale PRINCIPATO - Compone11te 

Mario GUARANY - Componente l'datore 

Primo Rcfcrendariò 

Primo Referclldario . 

Valeria FRANCHI - CO,plpOJlell1.e 

Marco DI MARCO - Componente 

PARERE 

".-'-

COMUNE DI FALCONARA MARITTIMA 

VISTO Part. 100, secondo comma, della Costituzione; 

, 

VISTO il Testo Unico delle leggi suHa Corte dci conti,jlpp~_?vat.o COJl H.D. ~2luglio 1934. Il. 1214, e 

successive modificazjoH~; 

.VISTA ]a legge 14 gennaio 1994, n. 20, recaute disposizioni in materia d.i" giurisdizione e controllo 

,della Corte dei con.ti;· 

VISTO il regolamento per l'organizzazione delle fUllziOlri di cOlltrol1o clelIa. CO-l'le dei conti, con .11 
,-t i • 

quale è stata istituit.a '~n o'gni Regione"a statuto, ordina':rio . 1111 a Sezione 1 regio:nale dì co'ntrolIo, 

deliberat.o dalle Sc~ioni 'Riunitc in dat.a 16 giugno 2000.;c succes~ìyc modificazioni; 
, . 

VISTA la legge 5 giugno 2003~ Il. 131 re~aI1tc d}sposi.zi~::lJll p~r radegu~ani.~nt:9 dclrordinanu!nto dcl1a 
.... ~ .. / ---c' ~"-'.r' ~ -~ .'-:',,-~,' . 

Repubblica alla legge costituzionale 18' ottol)rc 2001: j~. ~3', é~' iii parti~iarc r arl.ic~lo 7, comma Bi 

VISTO ratto di indirizzo della Sezione ddle-Aul:ollomiéapprovato lIell'adunallza del 27 aprile 2004 

avente ad oggetto. gli indirizzi e criteri gCIU~"all per re~~ .. cizio clel)'attivit.à eO,nsult:lva, come int.egrato 

dalla deliberazione Il. 9/SEZAUT/2009/INPR iII data 3 luglio 2009 deliri S.czionedelle Allt.onomie; 

Vista .Ja richiesta. di .~arcre del 'Comune di Falconara ~~ari~tinla, peryel~uta per il tramite dcl 

Consiglio delle Autonomie Locali deJla Regione Marche in d~t~ 25 ottobre2òi 6;. 

UDITO il rclatore Cons. M,ario Guarany; 

FATTO" . , 



ai sensi doli' art.. 7 comma 8, della legge n. 131/2003. 

1/ AmmiJlistrazione ist.ante pone il seguente quesito: "se sia possibile adottare~ in vigenza del 

DLgs. iV. 50/2016 ed in 'appli,cazione della sua speciji(:ata norma transitoria (arI:. 216, comma l), un 

regolam.en.to rlisciplinul1le la deterrriijUJzi-one~ i criteri e le modalità di riparlo del fondo per La 

progettazione e l\nnovazione,. relativo alle opere per,il cui affidamento i bandi Q gl-i avvisi siano stati 

puhblica'll~ e/o le lettere di invito sl:ano state ,çpedite prima dell'entrata in 'vigore del.IJLgs. iV . .50/2016 e per 

le quali .. pf!rwnto, dovrebbe continuare ad appll~carsi il d.lg',.,.163/06 e s.m.i., e quindi anche, si ritiene! il 

suo art. 93 (arti-colo che: perftltro, non con~ente alle Amministrazioni pubbliche di prevedere un fondo 

pan il zero,' ben",,: consente di individuarne la percentuale~ ilOn sup(!riore al 2% 'in. rapporto all'entità ed 

alla complessità dell'opera dtl reaLizzare) ~~. 

La st.essa Amlninistrazionc ha fatto presente che sulla materia risultano il parere della Sezione 

regiollale di controllo per il Veneto reso con deliberazione n. 353 del 6 settembre 2016 e che in data 

7.10.20.16 ha post.o analogo quesito all'ANAC di cui ha allegato copia. 

MOTIVAZIONE DELLA DECISIONE 

CON RIFERIMENTO ALLE QUESTIONI DI RICEVIBILITA' E DI AMMISSIBILITA' 

Preliminarmente alresamc del merit.o, occorre verificare la sussistenza dei requisiti soggettivi 

ed oggettivi di alllnlissihilità del parere. 

L'art. 7, comma 8, della legge Il.131 del 2003, prevede che la fUllzione consultiva delle Sezioni 

regionali di controllo rlella Corte dei conti sia esercitata attraverso parer,) in materia di cont.abilit.à 

pubblica 511 rieh'iesta delle Regioni~ nOllché dci Comuni, delle Ptovinee e delle Città Metropolitane da 

inoltrare per il tramite dci Co.n$iiglio delle Autonomie Loea"li, se istit.uito. 

Sotto il profilo soggettivo, la richiest.a di parere è alnmissibile in quant.o è st.ata formulata dal 

Sindaco "che ha la rappresent.anza legale dell'ente, ed è pervenuta per il tramite del Consiglio deHe 

AutonOIJ1'ie Locali della Regione l\1:arche." 

Sotto il profilo oggettivo, si osserva quanto segue. 

La funzione consult:iva della Corte, ai sensi dell'art.. 7, èomma 8. della Legge 5 giugno 2003, n. 

13] può cspHcarsi nella sola mat.eria della ·"contahi)jt.à pubblica". 

La deliberazione n. 51 AUT/2006 della Sezioue delle autonomie e la deliberazione Il. 

,54/CONTH/2010 delle Sezioni riunit.e in sede dl controllo hanno definit.o gli indirizzi ed i criteri 

gellerali per Pescrcizio delrattività consultjva da part.e deHe Sezioni regionali di controllo. 

Appare inoltre necessario richi3'mare la de1iherazione n. 50/CONTH/2010 delle Sezioni riunite 

in sede di cont.rollo in cui è st.at.o ribadito ,il cost.ante orientamento secondo il quale non possono 

ritf!nersi ammi.'isil)ili~ al fin,! di scongiuran! jJossibili interferenze e condizionament"i, i quesiti che formano 

oggetto d,~ esame da parte di a.ltri Organi. 
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Si segnala, al riguardo, chc le Sezioni riunite 'si sono pronunciate ~i scnsi delParticolo 17" 

comma 31~ del decreto legge 'I luglio 2009, Il. 78, convertito, con modificazioni, dalJa legge 3 agosto 

2009, n. 102, che dispone, tra ratro, che Tutte le sezioni regionali di controllo si conformano a./le 

pronunce di orientamento gen.erule adottate dalle s.ezioni riunite. 

Deve poi ri)evarsi che con riferimento ad analogo que'sito posto dar Silldaco- de] Comune di 

Rubano la Sezione regionale di controllo per il Veneto, nelradunauz3 del 6 set.tembre 20] 6, con 

deliberazione n. 353/2016/PAR, dopo aver va'11Itato positivamente i. profili dell"anllnisslbjlit.à 

oggettiva, ha reso parere negativo, CO,n una serie di argollientate nlot.ivHzioni, in ordine alla 

possibilit.à per l'Amministrazione cOhHlIlale di adottare un rc.golamcllto nella Jl"13lcria i11 esame con 

effetto retroauivo. 

Infine occorre evidenziare che i·AN .... I\C· con delibera :n. 92,t. del 7 sel.tembre 2016, in relazione 

alfent.rala in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. SO, ha reso un parere in ordine al regime 

transitorio applicabile agli int.ervent.i relat.ivi alle infrastrutture st.rategiche già progl'anuuat.i, oggetto 

dell'abrogata legge ohiett.'ivo e ora disciplinat.i dalllllOvo codice deg.li appalti. 

Ciò post.o, il Collegio, considerat.o che l'Amminist.razione i!'ìti,tllt.e ha fatto prescnte che in data , 
7.10.2016 ha post.o analogo quesit.o atrANAC ~)j Gui ha aHegato copia, rit.ienc che il quesito sottoposto 

al suo esame non possa ritenersi ammissibile ana luce del ,principio sopra richianlat.o ribadito dal1e 

Sezioni riunite in sede di cont.rollo conIa deliberazione Il. SOiCONTH/2010. 

P.Q.M. 

NelJc suesposte considerazioni è il parere di quest.a Sezionc rcgionalc di controllo. 

ORDINA 

Alla segreteria 'di trasmettere la presell.te deliberazionc al Sindaco del COllninc di Falconara 

Marittima e al Presidente del Consiglio-dellc Aut.onomie LoeaH delle :Marche. 

CosÌ deliberato in Ancona, lIel1a Cume"a di consiglio de'Ilo dicembre 2016, 

Il relatore Il Presidente 

Mario GUARANY 

~~ 

Depositat.a in Segret.eria in data n 1 DIC. 2016 
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